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Cap. V - LA STORIA DEL MIO MATRIMONIO (sintesi) 

 

Zeno Cosini inizia il capitolo dedicato al suo matrimonio presentando Giovanni 

Malfenti, un abile commerciante conosciuto al palazzo della borsa (il Tergesteo) dove 

il protagonista era stato mandato dall’Olivi per fare esperienza pratica nel periodo della 

sua vita in cui, annoiato per la propria stessa inerzia, aveva voluto provare a seguire lui 

stesso la gestione del proprio patrimonio (esperienza che si concluse con un forte litigio 

tra i due uomini e l’allontanamento del protagonista). Nonostante Malfenti si sia anche 

preso una volta gioco di Zeno facendogli acquistare merce deprezzata, l’uomo è visto 

da Cosini come un secondo padre e tra i due si instaura un forte legame. La presunta 

esistenza di amico comune permette a Zeno di essere invitato a casa Malfenti, dove fa 

la conoscenza della moglie di Giovanni e delle loro quattro figlie, famose per la loro 

particolare bellezze e per avere tutte un nome che inizia con lettera A: Alberta, ritenuta 

subito tutt’altro che bella dal protagonista; Anna, troppo piccola per diventare sua 

moglie; Alberta e Ada, decisamente in linea con le aspettative. Tutte le simpatie di 

Cosini vanno subito a quest’ultima e l’uomo inizia così a frequentare assiduamente la 

casa dell’amico intrattenendo ogni giorno le donne con nuovi racconti inverosimili, che 

puntano a provocare ilarità, e con improbabili esibizioni al violino. Zeno si innamora 

perdutamente di Ada ma è invece più che chiaro che questa non ne vuole sapere di lui: 

inizia a non farsi più trovare quando lui è in visita. Improvvisamente, un giorno 

(proprio il 5 Maggio, anniversario della morte di Napoleone), dopo che in precedenza 

Zeno si è spinto fino a quasi baciare la mano dell’amata, il protagonista viene accolto 

dalla sola signora Malfenti che gli chiede di rimanere lontano dalla loro casa per cinque 

giorni per evitare di compromettere Augusta con tutti i suoi complimenti. Il messaggio 

è chiaro, la famiglia vuol che lui sposi quest’ultima, ma lui non riesce proprio a darsi 

pace e decide comunque di tornare alla carica con Ada. Si fa trovare per caso lungo la 

via percorsa solitamente dalle donne Malfenti di ritorno da messa e viene a scoprire 

che la sua amata sta frequentando un giovane di bellissimo aspetto e virtuoso del 

violino, Guido Speier. Il nuovo arrivato è anche un esperto di spiritismo e Zeno viene 

invitato quella sera stessa a partecipare ad una seduta. Succede di tutto: Zeno arriva 

che la seduta è già iniziata e nell’oscurità crede di sedersi di fianco ad Ada, le dichiara 

il suo amore ma scopre poi che si tratta di Augusta; inizia a muovere il tavolino facendo 

credere che Guido (facendolo sbiancare e rischiare di perdere i sensi) si sia messo in 

contatto con un suo parente che gli sta dando presagi negativi sull’attività commerciale 

che vuole iniziare; critica il modo in cui il giovane esegue un’opera di Bach che aveva 

invece commosso tutti i presenti; ma soprattutto dichiara il proprio amore ad Ada e la 

chiede in moglie, ricevuto il rifiuto gira la domanda ad Alberta e ricevuto un secondo 

rifiuto rigira la domanda ad Augusta che accetta. Zeno si è fidanzato ufficialmente. Il 

protagonista porta ancora i segni di quella sera: durante la cena, affranto da una 

caricatura realizzata da Guido che evidenzia la sua sbadataggine, Cosini è colto da un 

forte dolore all’anca di origine nervosa che non lo abbandonerà più. La serata termina 
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con una passeggiata serale di Zeno e Guido: quest’ultimo sente di potersi fidare e 

confida al nuovo amico di voler chiedere la mano di Ada (nonostante critichi poi di 

continuo tutto il genere femminile); il protagonista è invece quasi vinto dal desiderio 

di uccidere il compagno, spingendolo giù da un muretto dove si era sdraiato. È quella 

sera stessa che Cosini, comprate delle medicine per il dolore all’anca, inizia la sua 

dipendenza dai farmaci. Dopo il fidanzamento tra Zeno e Augusta si ha anche quello 

tra Guido ed Ada e le due coppie iniziano così a frequentarsi quotidianamente, facendo 

crescere l’amicizia tra i due uomini. Arriva il giorno del matrimonio. Il protagonista è 

sul punto di rinunciare ma viene a salvarlo Guido ed è il matrimonio stesso a togliere 

Cosini dalla situazione in cui si è cacciato: “una volta sposati non si discute più 

d’amore”. Non deve più temere di non amare Augusta. 

 

 


